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‘ “Abbitimo detto chè' con questo disegno 
Spiga a Dolitica dél conto 

Î Cavour. ; Infalti si.trattava di  sosti- 
tuiro ib ‘Italia l'influenza’ piemontese alla 
ag lee di'ditostrate all'Eutopa intera 
che .il Piemonte voleva l’indipend.uza della 
* petiisola e tappo di una saggia ‘libertà 
senza pòrciò far' casa comune con Mazzini 
.o coî\repubblicaai,, Grivberti. vedeva incerto 
l'esito di ‘una seconda campagna contro 
l’Austrià, qualora, il Piémonte nòn avesse 
‘potuto fara, asseggamento che sulle proprie 
forze, vedeva ‘inevitabile ta» ristaurazione 
“dei Se: Gatotati dai popoli italiani, è 
specialmente. del. papa,. che.-le potenze cat- 
toliclie già «si disponevano @ rimettere in 
seggio, vedeva il ‘peritolo delle divisioni 
intestine farsi “gigante ed il'suo disegno 
era diretto a fogltoto di mézzo fatti questi 
‘inconvenienti. . .. > 
Si ficévà la fistàtirazione det principi spo- 
destati, ma ;con.armi..italiano, da una po- 
lenza rolta da liberali istituzioni, Ja quale 
con quòst' atto bai di pribelpi da )bi 
«protetti l'obbligo. di serbare.la, fede data 
di mantenere inviolate le franchigie costi- 
tuzionali. Occupata la Toscana, il Piemonte 
avrebbe richiamato me'suoi stati anche il 
pontefice, e si darébbe così evitata l'occu- 
pazione francese. La Francia stessa, coma 
si rileva dalle conversazioni del conte Arese 
col presidente ora imperatore Napoleone III, 
avrebbe veduto con piacere l'intervento pie- 
«monteso .che la liberava: dalla. necessità 
di porsi in quellà» fitalo situazione ; che 
dura da quattofdist ‘anti è dalla quale non 
«ha saputo peranco, irovare un'uscita, 

V'era di più. La:guerra contro l’Austria 
venivà ritardatà, mà, quaridò fosse giubta 
l'opportunità . di..riprenderla, ..il.. Piemonte 
avrebbe potuto fare asseguamento sulle forze 
di quasi tutta l'Italia, tell quale, per l'àt- 
{luazione, .del: concetto, giobertiano,. avrebbe 

— avata la sovranità morale, 
"ircaraaitote 1 Plant; pit: vtnto 1 
| proprio intento ,.doveva., superare grandi 
ostacoli. Forso non vi sarebba riuscito; Ma 
che perciò? Posto déll’alterfativà di pdrre 
ad esecuzione un ardito disegno che gli 
aequistava la simpatia di tutte le potenze 
europee o di cacciarsi, contro la voldità 
dol'Baropà intera, in, una guerra. disperata 
e disuguale , lasciando il rimanente d’Ita- 
lia fn produ all'afàtohts; Dod poteva "DI do- 
vova. esitare, Ciò ben sapeva Vincenzo Gio< 
bert?. Il suo toncetto venne allora! fraîntésò, 
anche perthò néò fund pér la sua attià- 
zione le vie più convenienti, uon avendolo 
presentato sotto il suo vero: aspetto; orà sdl- 
tauto chè 10 Si esamina a menté frédda e 
cho i fatti di questi ultimi avnì hanno di- 
‘mostrato comie-fossérò giusti: è principi ai 
‘Quali era ibfufmato, se nè ammira tutta 
l'aggiustatazza, 

Due vbibiezioni si fanno ancora a quel 
disegnò. La tistiuràzione dei piiticipi spo. 
destati non avrebbé dessa. resa Jmpossibite 
per molto tempo l’unità d'Italia? A: ciò ti- 
spindèremo che per giudicatè un dotibetto 
Politico conviene riportarsi ai tempi ed alle 
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do 1 


“circostanze nella quali si è manifestato {Era | 
allora possibile l'unità @ No, senza dubbib. 
‘La quiestiorie mon érà frà l'anilà & 1a od- 
Tederazione, mi frà l'iidipendeniza' d' Italia 
«© la supremazia dello straniero sulla mag-. 


ior parte della penisola, Gioberti si appi-. 


‘ligliava all’unico: partito possibile per sal-.. 
\|}tarò 1'Italià ‘dal dominfo dello $trantero;s 83" ini moderàà 
;Ora che si conoscono i f.tti posteriori è 
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facila combattere quel disegno in nome del- 
el'anità «italiana ; ma allora l’unità non era | 
stimata: possibile ‘e tanto è vero ché nes- | 
stinò Ji ‘<iiel fempò si valse di questo ar- 
goméntò contro intervento in Tostihà. 


«D'altronde non crediamo ‘che. l'intervento!" 


piemontese avrebbe rosa impossibile l’unità. ! 
In quattordici anni | influenza piemontese | 
avrebbe preparato èd aiutato efficacemente | 
Îl inibvittetto umitàriò; colla differstizà che | 
hon avremmo avuto i francesi a Roma, Î 

L'altra obbiezione si è che il Piemonte ! 
faceva opera fiatricida andando contro la | 
volontà dei popoli che avevano espilsi i! 
loro piibcipi. Mà si può in buona fede af- 
ferîare cho gli italiani volessero allori la 
repubblica ? 1 granduca in Toscana non ri- 
tornò a Firenze chiamatovi dagli uomini 
più influeti del partito liberale, che voleva 
salvar li libertà e l'indipendenza, evitando 
l'intervento austriaco ? 

Le truppe italiane entravano in Toscana | 
come’ liberatriti, ristabilivano l'ordine e 
l'impero della costituzione, ficevano adut- 
que opera non fratricida ma fraterna e ciò 
si scorge anche dalle seguenti istruzioni 
che il ministro trasmétteva Ul dapo dalla | 
spedizione: 

Là Speditidhe Vi sarà iti 'noilie del gritidute, a 


ristabilimento e sostegno de’ suoi diritti: costitaziò- 


Dali. È 
A tinho è mano, chie s’occupèrànno i luoghi, la 1 


‘obcupazionè sérà fatta in riome del granduca e il 
“càpi delle troppe mbstrerà alle hutorità rispettive 
‘il dispuecio dell’itiviato toscano, col quale il gran. 


dica chiede al Piemonte un soccorso atmato per 
feiotegrare i suoi diritti costituzionali e liberarlo 
dallà tirarinîde d'und fazione, 

Lé trppè saranno precedute dalle due bandiere 
tostàna e piemontese. ; 

Le scclimarioni ton cai i soldati piemontesi ri- 
sponderànno ‘alle grida dei toscani saranno lé se- 
guenti: Viva ‘Leopoldo II! Viva il pépolo toscano! 
Vivà ld costituzione ! Viva la' confelerazione ita- 
liana. 

I tre punti principali della spedizione Bono Luésa, 
Firebte e Livorao. Lucca è nimicissima al governo ; 
attuale è Firenze gli è nemiéa, 

Surit befiè, che le troppe piemontesi tenessero 
la via di Lucca per andite a Fitenzé, onde usu- | 
fruttare la forza moral, che verrà loro data dal: 
l'èritusiasiio di quella popolazione. | 

N cipo dellè trappe farà precedera il suo arrivo | 
nelle vario città è comuni dalla pabblicazione d'ari 
proclamià, ché gli verrà dàto dal nostro governo. 

Appèna gitintò a Firenze il capo della. troppe | 
piemontesi richiamerò al potere il thiniswro Cap. : 
poni, solo legittimo, come quello che fa distratto 
è surregatovi il ministero Guerrazzi per opera della 
violenza. 

Manderà quitidi uda staffetta actompagnata da 
noa,deputazione toscana per invitare il granduca 
A ritornare subito.alla capitale de' suoi stati ed al 
ripiguare lo, scettro costituzionale. 

ll capo delle truppe piemontesi si guarderà dal: 
l’esercitare alcun atto di giurisdizione politica, ci- | 
vile, criminale, salvo quelli che fossero assolata: 
mente richiesti dalle circostanze, è salvo l'arresto ! 
dei principali motori. della rivoluzione, 

Egli farà ogni opsrà per arrestare i capi e spe- | 
cialmente Guerrazzi, Mazzoni, Mordini è Pigli, Nel 
caso ciò gli riesca, non li alfiderà ad alcuna pri- | 
gione toscana, ima li manderà ben guirdati al| 
forte di Fenestrelle, 

Tornato il, granduca.a. Firenze, le truppe piemon- 
tesi non. faranno: piùralcun atto di comando e sa- | 
ranno interamenta a' suoi. cenpi, fermandvsi in To- | 
scana. 0 tornaado in Piemonte,, secondo il benepla- 
cito deì granduca. > 

Si farà solo eccezione a questa regola nel caso 
che la. guerra contro l'Austria e, je operazioni di È 
questa es'gessera il proito ritorno. delle nostré | 
truppe, An questa occorrenza però.si cercherà di | 
canciliare il nostro interesse » colla sicurezza del 
granduca, lasciandogli una parte almeno dei nosìri 
soldati. 
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| dio che abbiamo fatto 


Non si 


- Convert mettre, Hibito depd ostd;tt Hiicioe 
Livorno in istato É dio, premendolo dal: fato di 
mare è di terrà, prg baste dui 

I8tané fedeli al grafidoci, vi supglir: Ja. 
Il capo delle truppa dserà la più Rrabdo solteci- 
todine per mabiéhere una disciglivà severissitta 
nei soldatt ed inipediré che si ficcià il nfefohio 


insulto e soptasò i dies 
cli 
ci 


Î abitanti. © 

Abzi tàtcomabderà a la subbltefài 
tall” 

il re saprà ri-) 


tdi, iù 
Vers tutté te PAN 
privazioni, té ricorrere alla forze; 


compensarli ul too ritorno. ti 


severità 6 il. valore dei soldati gi, dovrà .s2l0 
Malin) santo i resistenti ed i.mbelli,... Sile 
sd capo, della, divisione. dovrà anche. es 
Nba riaigà orveglianza affinchè. j Arp 
Ancora gli affiziali, non abbiano 
ione coi faziosi, e dovrà 
Bli, ordini più severi, . i i 
Prestezza, energia, andacia soho le tre partì Ghe 
dovrà ayerè la spedizione per. riuscire. ©. ri 
Il capo della divisione ci apedirà notizie del suo- 
ceduto, di mano in mano, jl più spesso possibile. 
Noù tornerà indietro se non 
Noi l'ordine apposito, esige 
Asrà anche carà di tinerci informati di dh, 


alcuna, comuni 


de 
succede negli stati limitrofi appartenenti alla ha. 


Il ministero inviava pure al capo délla 
spedizione il seguente proclama da pùbbli- 
carsi all'ingresso delle truppe in Toscana : 

Toscani 

Popoli,generosi, i. vostri fratelli. di. Piemonte ac- 
corrono volonterosi alla vostra liberazione. 

Il vostro priotipe ba ‘èspressamente invocato il 
nostro braccio per liberarti da utla-mano-di fàkiosi 
che ‘tolsero (a. lui la potenza Jegittima e ‘a rvoi la 
libertà, la quiete, .la sicurezza. 

1 voti vostri secopdarono le densa del. prià- 
cipe, a noi rivolgendosi. come a fratell , 8 cui ogni 
Gioia è sventura vostra è comune. . 

Potevamo noi fesistére a questo doppi invito? 
Noti fa il ‘véstro principe uno déi Gipi del sr 
mento italiabo ? Non foste voi gli dutòfi di quella 
coltura che possediamo? Accogliete dunqué: lè nò- 


stre armi in ricambio della gentilezza che cidona- | 


ste; il merito non pareggia il benkfizio; 

Nei veniamo a voi restitutori dei diritti del 
polo, mon meno che di quelli. del principe, 
Diamo a difendere quella costituzione che il in- 
cipe vi diede e che i faziosi perfidamente Vioiargno. 
Veniàmo è Scacciarè tin fabtastia di Fepubblita 
chè sàtebbié Ja rovitid! vostra @ dell'Itilia ‘è il 
trionfo dello stràniéro. 

Questo è il solo finè ché a woi di conduce. Nes- 
suna mirà, nessun interesse personale in nbi si 
annida; ve lo giuriamo sull'ònor nosito; 

Abbracciawoci copie fratelli, 4 sia questo il primo 
Atto della confederazione che stringerà beù presto 
Toscana e Piemonte in una sola {smiglia. 

Viva Leopoldo If! Viva il popola toscano ! Viva 
la costituzione? Viva la confederazione italiana! 


A questo punto noi poniamo fine allo stu- 
su questo interessante 
periodo della storia italiana, Aggiungéremo 
solamente che tutti dobbiamo essére liéti 
che, per una serie di fatti nel 1849 non 
prevedibili; 1’ Italia si-trovi. ora riunita in 
un solo stato. 


rien 


La Gazzelta del Popolo di ieti, éolmmientitidto 
la citcolare del ministero dell'interno suî gior: 
nali che hanno le inserzioni legali, ossetvà ché 
il privilegio di quelle insetzioni ion dev'essere 
ùna larghezza ministeriale. 

Ci piace, di trovar ora helli Gazitea del 
Popolo appaggiatà, sottò il mîgisterd Firiti) 
una massima, che nòi avevamo Sostentuta sotto 
il ministero Rattazzi. 

La concessione del privilegio delle iriser! 
zioni non deve, secondo. noi, dipendeté dali | 
’arbitrio del ministro dell’ interno; mà da 
norme stabili. 

Noi crediamo che ì fogli, î Quali fiandd ! 
le inserzioni legali nelle province, hoù dos ' 
vrebbero esser politici, ma giudiziari ed am. 
ministrativi, e che il diritto ADDI& TI esseò 
accordato a chi offre migliori condizioni, 

Le quali avrebbero a consistére, Afzichè în 
un canone pecuniario da pagarsi all: fidànze, 
nelle maggiori agevolezze da accorditsì sl pub. 
blico. Il gioruale che riducease maggioriretità 
il prezzo delle inserzioni, dovrebbe avere la 
preferenza, sugli altri. Per tal modo avrebbesi 
una regola fisse, una norma immutabile, è 
sarebbe assolutamente escluso l’arbittio. L'in: 
tervento del ministero non potrebbe esser am 
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Messo che in un caso, cioè che il'giornale si — 
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volga alle polemiche politiche o menifestì dello 
idee contrarie alle istituzioni ed alle leggi 
dello stato. : 


LAST fp ni 


arretrato cent. 40: 


i" (Ma dové difficilmente’ possiamo trovetà di 


raccordo cdm.lei è tighardo dgl'impiegati. |: 
n.9 Essa, «dopo, ave, niegato che ih governo, pos- 
do di fogliare na- 
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Sega il, di 

reito ti i 
fatto îl ministero str i 

« Con ciò abbiamo sche risposto va qu: i- 
« che Cipngila chie nom, ha esitato ind assimi- 
€ lare gl'impiegati ai giornali privilegiati nel 
€ senso della citeolare, Spaventa, 
— € Una tale assimilazione è Assufda. $° 

Quel gidtmate BL Opiniohe è nb SSNcuttà- 
mo la Cassata Èlio tion èi ‘i punt riso 
‘è che/se v'ha qualche casa \dic mssurdò:e» di 
estremamente assurdo, tè. + assimilazione chie 
essa. fa degli iegati giornalisti. cogl impie- 
gatì membri del l'arlamento. * pa 
L'impiegito è eitatlimo, Gole” qualufigue 
altro, e ne ha gli Wtetsi diritti) iù tia'di più 
i doveri ile; sub posto ida 


fadempierà, 
[Qual cittadino egli, ha il diritto. di vcansu- 
rare gli atti. 


a ‘ministri, qual impiegato lub. 
bligo di obì PALA, li Ni ‘ PFA ; 
al sid sipetiore partico” Lite lie 
"Un ittipiegitò può esset incaribito UAl'so 
ithinisiro di prepotdtruna éircolare. Il suoi do- 
vera è d’obbediré; Mai se la cosa! niòn' garb* 
all'impiegato, credete [Conveniente .6.. murale 
che egli etitichi, come giornalista, Ja cireo- 
lare, da dui scritta quale impiegato? ; 

Noi votremmò bene che tell'ihpiégato nin 
si ricercassè che la capacità e la solerzià, e 
che, quando ha fatto 'il-suo dovere nell!uffi » 
cio, niuno ‘abbia .il diritto di occuparsi duciò 
che fa faoti di ufficio e molto meno delle 
opinioni politiche che sostiene nella sun qua. 
lità di redattore: di. giornali, Ò 

Ma pertliè um *impiegato possa esser pier 
nalista, conviene che tutt gl'impiegati alibiano 
sicurè guareritigie. Dove v'è una legge: salle 
promozioni e sull’onizibnità; eseguita sevbra- 
mente, il pericolo di corruzione, di dipandenz:, 
di mercimonio è ullontsnato;. Da' vveriti nni 
circa non v'è forse esempio in Inghilterra di un 
fivore concessò ad ‘un ‘impiegato contto 1» 
leggi che ne regolano l'avanzamento; vd in 
Inghilterra si avrebbe tortò di pretendera cjis 
un impiegato non iscriva in giornali. ‘È qui. 
stione di convenienza ‘è nuli’ altro; Ma/diva 
una biografia o nectologia politits di un mi- 
nistro ‘basta' per fur del suo autoré uncubsi- 
gliere di prefettura; dove al direttore :del!a 
Gazzetta di Casale è tolto l’impiego i giudizi:- 
rio, perchè non ‘benevolà val ‘ministero Kst- 
tazzij dove non v'è legge 0.1’ arbitria si. 
verchia la legge, quale può esser là posizione 
di un impiegato: giornalista e verso il ministre 
da cui dipende e verso i' suoi colleghi ? 

La ‘Gazzettà &(Mfernia Ché la sua distinzione 
è essenzialissimà, perchè altrimenti un im- 
piegato non potrebbe più sedere in Parlamento 
sui batichi dell'opposizione senza’ tettreré di 
essere destituito! 4 

“Ma qual rapporto vha' (ràlimpisgato che 
fa delle polemiche în un giornale è l'impie- 
gato deputato o senatore? 

La legge, riconoscendo come la! fuctità il- 
litnitata lasciata agli impiegati di èntrare nelle 
lotte politiche nom potrebbe esser‘ senzi in- 
corivenienti e ‘pel servizio e pel governo, ha 
stabilito de’ limiti all’amiissione degl’impie- 
gati nel Parlamento. 

Essa ha volùto impedire ché uri applicato, 
che un capo di sezione 0 di divisione , che 
un ufficiale subalterno potessero sedere in 
Parlamento, non avendo la posizione che as- 
sicura la completa indipendenza di giudizio 
e di votò; indipendenza ‘non versò la propria 
coscienza, ma verso i colleghi ed il puese. 
Sarebbe bello chie nà caporale sorgessa nei! 
Camera a censurar gli atti del ministro delta 
guerra? La voce sua sarebbe aùtorevole come 
quella di un colonnello o d’un generale ? La 
legge ha determinato che solo gli ufficie)i sd 
periori sono eleggibili, ed ha con ciò ristrei.a 
la libertà degli elettori piuttosto che perm-1- 
tere che impiegati subalterni, i quali. heneo 
ancora luriga carriera da percorrere, èd una 
posizione da scquistafe , potessero mai esser 
introdotti nella Camera. 

Sarebba mai giustificabile questa restrizione 


vi. 


sal 


se non fosse da tutti compreso essere neces- 
sario di considerar. gl’ impiegati come una 
classe a parte, ed. antivenire gl’inconvenienti 
che la loro partecipazione alle lotte politiche 
deve inevitabilmente produrre? nata 
Giova inoltre. osservare che \’ impiegato , 
giunto ad autorevole posizione da poter en- 
trare nel Senato o nella Camera, adempie 
come un uomo politico un mandato affidatogli 
dalla fiducia del Re o de’ suoi concittadini; 
ma l’impiegato giornalista non riceve missione 
da alcunose se l’attribwisce da sè. Qual rap- 
porto v'ha quindi fra lui‘e gl'impiegati che 
seggono nel Parlamento? Nessuno: Ciò è evi» 
dente, e la stessa Gazzetta non può contestar- 
celo, 


* L'EMIGRAZIONE DELLA VENEZIA 


La /. R. Gazzetta Ufficiale di Venezia del 
19, cercando di trarin ingannofla pubblica 
opinîone, afferma che l'emigrazione politica 
effettiva dei veneti si riduce a 4823 individui. 
Da quali ragguagli {statistici la Gazzetta 
abbia desunta questa cifra ignoriamo. — 
Sappiamo invece che gli emigrati veneti 
presentemente sussidiati dal ministero del- 
l'interno ascendono a 5800, sopra 7799 a 
cui somma il numero complessivo degli e- 
migrati bisognosi di sussidio, 0 che in ge- 
nerale i sussidiati sono giovani, i quali 
hanno militato per la patria, 6 che per di- 
fetti fisici o per aver oltrepassata l’età di 
anni 27, non sono ora idonei ad ulteriore 
servizio militare nell'esercito. 

Ne’ 3800 emigrati veneti sussidiati non 
si comprendono i volontari arruolati nell’o- 
sercito, 0 che servono nel corpo delle guar- 
‘die doganali o delle guardie municipali, nò 
i molti che vivono lavorando, dopo aver 
compiuto il servizio militare, nè gli altri 
occupati in impieghi pubblici e privati. 
Numerosi inoltre sono gli emigrati veneti 
abbienti, che vivono del proprio e che sono 
disseminati in quasi tutte le città d’ Italia. 
Non crediamo pertanto esagerato il numero 
di trentamila emigrati politici veneti calco- 
lato dall’Alleonza di Milano d'oggi. 
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Nel nostro foglio del 20 abbiamo) ac- 
cennato ad una corrispondenza d'Alessandria 
pubblicata nel Diritto intorno alla detenzione 
nel manicomio di quella città di un individuo 
sano di mente, ed il facemmo col duplice 
scopo di invitare il ministro dell’ interno ad 
ordinare premurose indagini sul fatto, e ad 
un tempo animare ogni onesta persona .a .co- 
operare (allo schiarimento della cosa, affinchè 
la verità si faccia. In quanto al. nostro pri- 
mo desideri» vogliamo sperare che sarà sod- 
disfatto. 

Il secondo pui sorti già in parte il suo ef- 
fetto, glacchè abbiamo letta , nel Diritto del 
22, una lungase cwcostanziata lettera del si- 
guor csusidico Amandola, colla quale espone 
la parte che«egli ebbe a sostenere nell'affare 
Capella; ed in qual modo agi nella. sua qua- 
lità di difensore: dell' infelice. racchiuso. .In 
quella lettera vediamo accennato che alla vi- 
sita dei due medici da lui richiesta al presi- 
dente del manicomio, intervennero, a. di lui 
insaputa e sorpresa, l'avv, «Scala ed il cau- 
sidico Norandi, e che successe vivo diverbio 
nella sala della direzione, 

Nostre private notizie .c' infurmsno che il 
giorno dopo, dinanzi il tribunale, l'avv. Scala 
sosteneva le parti) del figlio Capella contro il 
padre fatto tradurre,al manicomio Non siamo 
rn grado di darci vragione del fatto, e brame- 
remmo che' l'opinione -pubblica venisse su di 
ciò riscliarata. La visita medica doveva, a 
n stro morto di vedere, essere cusa privata, @ 
non necessitava l'intervento di tante pers.ne. 
di peteremo adunque che il fatto accennato è 
grave assaì, e siccome sarebbe una viclenta 
uffesa alla libertà personale, così è necessario 
che accurate indagiur. mettano in chiaro la 
vernà del fatto, 
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COSPIRAZIONE, MURATTISTA 


Pubblichiamo i seguenti due dccumenti, se- 
questrati nella casa del dott. Amato a Napoli, 
ed a cui accennavano le nostre corrispondenze 
inserite nel foglioprecedente: 

Parigi, 18 settembre 1862, 

Alla guerra civile fra borbubîci e piemontesi si 
aggiunse il conflitto fraterno che insangairò Aspro- 
morte. Questo caso luttuoso spiega. ora la ragione 
gi quanto scrissi avvoi ed ai miei nell'ultima let 
tera. Diceva allora che.il mio animo rifagge alla sola 
idea di accressero le piaghe civili, e poco tempo 
ayyresso queste piaghe giltarono sague novelle, Ee- 
vu la discerdia accesa fra partigiani deluoità Gli 


tri sono destinati, 
de 


cupida e 
piemoni 


si andrà estendendo anche a queste provincie! 
Intanto, per un' pericolo lontano d’una nuova 
imposta, essi hanno già la soddisfazione di 
‘cominciare ad intascare un profitto netto che 


espiare le colpe di una ambizione) più 


Fa 


promiessa la prosperità, l’erario pubblico è franto, 
e sì van smungendo le private sostanze. Fu cale- 
brata la libertà e si promulga lo stato d’ assedio. 
Quanto predicammo si va dunque effettuando. * 

Jn cospetto di tanti mali rimanga inconcussa Ja, 
norma da me prefissa! Hl nostro trionfo non può 
persino che dal crescente disinganno delle molti. 
tudini. 


Se la dominazione piemontese è diventata esosa, 


se la rivoluzione repubblicana è giudicata stolta 
ed esiziale, se la reazione borbonica spaventa, ri- 
mane ancora la nostra bandiera pura di sangue, 
scevra di tradimenti, simbolo di libertà e d’indi- 
pendenza, segnata da un nome caro. 


‘Comunicate ai nostri queste brevi parole di af- 


fezione, di speranza e di conforto, ed abbiatevi 
l'espressione della particolare mia stima, j 


S. M. coll’ ultima sua diretta a Villa ci dice, 


dopo descritto i gravi danni e le piaghe profonde 


che abbizmo ricevute dal Piemonte : che il nostro 


trionfo non può sorgere che dal crescente disin- 
ganno delle moltitudini. ; 
Le moltitudini, potete assicurarlo — tranne ind 


negati ed i soli pagati dal Piemonte — son tutti 
disiogannati ; desse non avrebbero bisogno che di 
una spinta che le si dovrebbe procurare nelle pro- 
vincie inviandosi degli uomini onesti ed amici veri 
della causa, con la missione di abboccarsi con i 
più influenti e cor primi soggetti del paese, 6 ca- 
techizzarli: sui veri fatti, affinchè istrutti e messi 
a giorno della vera politica, questi inizierebbero in 
breve un moto rivoluzionario in favore di. .... 
# l'insurrezione sarebbe tosto emulata nelle altre 
provincie. 
Doxenico Amaro. 
—___—— tt LS 


NOTIZIE DI NAPOLI 

(Corrispondenza particolare dell’Opmaone ) 

Napoli, 22 gennaio. 

Un gran meeting ci si annuncia per domenica 
ventura. Esso avrà luogo alla Villa: chi lo 
presiederà sarà l’on. Ricciardi, il grande agi- 
tatore del mezzodi! Jl tema sarà il trasporto 
della capitale ‘a Napoli! È questa la sua idea 
fissa e per quanto gli uomini di criterio lo 
abbiano combattuto nel Parlamento ed anche 
da noi, pur egli ci tiene e vuole provare cosa 
dirà il popolo che egli convoca per questo 


scopo. 

Il signor Ricciardi è un onest’ uomo, nes- 
suno ne dubita, ed anche sincero patriota, ma 
ha certe idee sue proprie che in verità sono 
tutt'altro che da uomo di senno è di propo- 
sito, Questa sua proposizione, giorni sono era 
stata combattuta e respiuta in una riunione 
di deputati e senateri ch’ ebbe luogo in casa 
dell'onorevole signor Giunti ed è perciò che 
egli se ne appella domenica al popolo! Questa 
sera uscirà in varii giornali 1’ annunzio del 
meeting: se ne fanno già le più grasse risa e 
son più che persuaso che l’uditorio sarà nu- 
meroso assai, nella persuasione di sentire qual. 
cuna di quelle parlate che tanto commuovono 
la Camera! Il povero deputato Ricciardi dopo 
avere contribuito a far radunare gli onorevoli 
che sono in Napoli in assembléa per udire 
quella proposta, non solo l'ha. yista respinta 
alla quasi unanimità, ma di più quella riu- 
nione ha deciso di compilare un memorandum 
sulle condizioni politithe, amministrative ed 
economiche delle provincie napolitane da pre- 
sentarsi poscia al governo ed .al Parlamento. 
Come vedete, la cosa ha preso un altro aspetto 
ed ha fatto una buonissima impressione nella 
città. Il partito autonomista presterà al certo 
il suo appoggio al Ricciardi. Ma la parte ve- 
ramente sana della popolazione si dimostrerà 
contraria alle sue idee municipali. Sonosi spie- 
gati avversi alla proposta Ricciardi fra gli 
altri in modo che non ammette transazione 
di sorta gli onorevoli S. Donato, Nicotera, De 
Bopi, Cardente, De Luca e Castellano. Quindi 
domenica avremo molto chiasso e null” altro. 
L’affitto delle. case è cresciuto di un buon 
quarto pel corrente 1863. Bisogna che sap- 
piate essere uso nel paese di fare le locazioni 
pel 4 di maggio di ciascun anno: dal 1° gén- 
naio fino a quell’epoca tutta la popolazione è 
in moto per cercarsi un uuoso alloggio, per 
confermare l’antico e per ottenere dal padrone 
di casa alcune migliorie. 

Ebbene, per quest'anno le, migliorie sono 
state poste da parte, non vi sono che aggravi, 
essendosi i signori proprietari di case data la 
intelligenza di aumentare le pigioni degli al- 
loggi. 

A legittimare le loro esorbitanti pretese ad- 
ducono il pretesto dell'imposta mobiliare che 


a ma'grado del precario loro. 


vittoria fraricese, ed in quale pre-. 


tI . DI CIPRO Ab ha pre- 
izio 1’ compiicità delle Sette ‘rivoluzic 
cipizi : I O delle sette ‘rivoluzio- 


vampiri non saranno contenti del fatto gua- 


ferro: Il male sta che.bisogna passare sotto 
Île forche caudine che sì presentano, perchè | 


non vi sono abitazioni in proporzione dei cit- 
tadini che Io Napoli, e quindi è un 


cori a precipizio per staccare i cartelli dei 


di LOCA, ondé 'evitate che altri'wi possa pre- 


cedere. 


Figuratevi se avessimo ancora il benefizio, 


della capitale! Potremmo allora adottare l’uso 
chinese di fissare le nostre abitazioni nelle 
barchette! Il municipio pare che sì sia ‘final- 
mente preoccupato di questa condizione dei 
suòiî amministrati, e mi si dice che voglia dar 
dei premi a chi si metterà a fare delle nuove 
fabbriche. Questo si dice ci consola un poco, 
sperando nello avvenire, ma, passato il 4 
maggio, ci si penserà ancora? 

lerî a sera in via Toledo un ufficiale della 
guardia nazionale, in borghese, che pareva 


preso dal vino, venne ja contesa .con un uffi- 
ciale dell’armata, forse sul modo poco decente 


con cui egli camminava: le parole scusate dal 
militare lo inasprirono talmente che egli si 


pose a gridare, volgendosi agli astanti, che 


mon era più il tempo di soffrir le prepotenze, 


che la libertà c’era per,tutti, ed altre scioc- 
chezze per nulla motivate dal contegno del- 
l'ufficiale. Le parole di questo uomo invaso 
dallo spirito di vino fecero radunare ur cen- 
tinaio di curiosi, finchè alcuni, stanchi di 


tanto baccano, lo presero ‘pel braccio e lo 


portarono in un vicolo vicino. Pare che si- 
mile cosa sia già succeduta.altra volta, per 
cui sembrerebbe un partito. preso per provo- 
care una dimostrazione popolare contro l’ar- 


mata. Ma non vi riesciranno, ve l’accerto io. 


La soprintendenza generale dei teatri è ces- 


sata finalmente. Non poteva .il ministero dare 
più bella soddisfazione al pubblico. L'altra 


sera essa venne fischiata ed.urlata nella per- 


sona del cav. Capecelatro. Il teatro S. Carlo 


diede in tal modo il vale a quella impopolare 


istituzione. ‘ 
—vagpaereo 
Leggesi nell’Avvenire di Napoli. del 21 corr.i 


Il generale Lamarmora ha dato ordine che tutti 


gli ex-uffiziali borbonici abbiano a ritirarsi nei loro 


domicilii di nascita. Noi crediamo questa una mi- 


sura molto prudente anche nell’interesse di coloro, 


ai quali è relativa, perchè in questo modo non 


saranno compromessi, alcune volte contro la loro 
volontà, nei sciocchi tentativi di reazione da alcuni 
imbecilli. 

— Il Giornale di Napoli annuncia che la Società 
democratica di Palermo fu sciolta per ordine del 
R. commissario di Sicilia. 


Ci scrivono da Lucera. in. data del 15, 


gennaio : 

Colla fine dello scorso anno si chiudeva la se- 
conda sessione del circolo di assisie di Luoera în 
continuazione della prima iniziata il 15 luglio, Nel 
corso di queste due sessioni furono tenuti dibatti- 
menti importantissimi e fra gli altri quello del 
vescovo di Foggia che venne..condannato a due 
anni di prigionia e quello del. movimento reazio- 
nario avvenuto in Bovino nell'aprile del 1860. 

In quest'ultimo processo si contavano 85 impu- 
tati a capo dei quali il sacerdote Annibale Reale. 

Le quistioni proposte ai giurati furono non meno 
di 7533. 1 giurati rimanevano chiusi, per ia deli- 
berazione, 44 ore. Fu letto ‘un verdetto negativo 
per ll imputati ed affermativo per 84. Di questi 
farono condannati: a 25 anni di ferri, quattro —a 
20 anni di lavori forzati, sette —a 18 anni, uno — 
a 10 anni, quattro — a 7 anni, uno —a 8 anni di 
reclusione, otto —a:3 anni .di'prigionia tre. 

Fra i condannati a vent'anni è pure compreso il 
sîcerdote Annibale Reale. 

Una parola di lode va diretta al consigliere Do 
Donno, deputato al Parlamento nazionale, per l'a- 
bilità con cui diresse questo importante ed. intri- 
catissimo dibattimento, rimuovendo gli ostacoli che 
si opponevano al trienfo della verità e riducendo 
all’impotenza le minaccie che da alcuni imputati 
latitanti venivano fatte. 


_————e—+AzA________ 


AFFARI DI PRUSSIA 
Si legge Constitutionne! del 20 : 


Il Monitorc prussiano contiene riguardo al di- 
scorso pronunziato dal signor Grabow nelle prime 
sedute della Camera dei deputati, una nota colla 
quale il governo, contestando ‘anzitutto al signor 
Grabow il diritto di precdere la parola prima della 
costituzione definitiva della ‘Camera, dichiara che 
non aveva ricevuto altun avviso intorno ‘a' questa 
seduta e che se avesse saputo che ‘essa si doveva 
tenere, non avrebbo mancato d'assistervi e di pro- 
testare immediatamente contro le parole del pre- 
sidente, 

Nella seduta del 16 genriaio, il ministro delle fi- 
nanze ha presentato alla Camera dei deputati il bi- 
lancio del 1868. Il deficit non ascende che a 
2,000,000 talleri invece di 3 milioni come nel bi- 
Jancio del 1862. Le entrate si sono accresciute di 
1,830,000 talleri, mentre le spese sono state dimi- 
nuite di 161,000 talleri. 

La frazione progressista e quella del centro 
sinistro hanno tenuta, sabbato a sera, 
prima seduta comune per deliberare intorno al- 
l'attitudine da assumere rispetto al ministero. Re- 
gua una grande divergenza d’opinioni sulla que- 


stione di sapere se la Camera sia competente a | 


spressioni di devozione è di lealtà 


uni sono vittima di una generosa illusione, gli al-; sono persuaso si aumenterà ancora allorchè. votare il bilancio del ‘1863 prima PA quello del 


realmente avremo la mobiliare, perchè questi, 1862, non sia votato; la maggioranza. potrebbe a- 


dottare uno spediente che consisterebbe nel deli- 
berare sul bilancio del 1863, ‘ritardando il voto de- 
finitivo sino a che il ministro delle finanze abbia 
presentato il rendiconto dell’anno 1862,° © 

La Camera dei signori nulla ha ‘decisò finora ri- 
guardo a voto d’un indirizzò al re. La Gazzetta 
Crociata dice che i signori non lo voteranno; ma 
si crede ch'essi vogliano solamente aspettare che 
la, Camera dei deputati abbia presa una risoluzione; 
nel caso in cui la Camera dei deputati si decidesse 


‘per l’affermativa, quella dei signori, alla sua volta, 


presenterebbe .al re un indirizzo contenente e- 
Hopi_d edi ieall ad alte- 
nuare l'effetto dell'indirizzo più o meno ostile che 
verrebbe votato dalla maggioranza dei deputati. 


LA LEVA IN POLONIA “= 

Scrivono da ,Vassavia ;il.45 gennaio alla 
National Zeitung i seguenti ragguagli sul modo 
con cui il governo russo ‘effettua la leva mi- 
litare in Polonia: 

A mezzanotte ebbe [principio la leva militare. 
Tutti gl'impiegati di polizia e i soldati civici agi- 
rono di conserva colla guarnigione di Varsavia in 
questa tremenda operazione. Le, persone indicate 
dalle autorità di coscrizione furono strappate dal 


letto e Irascinate alla cittadella sotto la scorta dèi 
di giovani presaghi del, loro pila ell 


noite in casa di parenti e d'amici, e ora 

cercati ‘per ogni ‘èì ade pil Invecé dèi 
mancanti si presero dei giovani; am! sii 
padri di famiglia con 6 figli ed essi y no ora 
tenuti come ;i, finchè si trovino i faggiaschi. 
Varsavia aveva oggi l'aspetto d'una piazza în tem- 


nomini. Ne mancano ancora 10,000 per avere tutto 
il contingente di Varsavia e questa notte sì rico- 


« mincierà la tragedia di ieri, sino al compimento. 


o rid 
MORTE DEL. VICERÈ D'EGITTO 

Said bascià, vicerà d'Egitto, testè. morto, era 
nato il .25 maggio 1822. Aveva adunque, appena 
raggiunto il &f anno dell'età sua. Era il quarto 
figlio di Mehemet-Ali, fondatore della dinastia se- 
guente in Egitto. In ogni tempo avea dimostrato 
grande simpatia per Ja Francia, Il suo suocessoro 
Ismail bascià ha 29 anni. Si dice ‘che non divida 
le ideo del suo predecessore 0 che sia divoto alla 
influenza inglese. A bi 


- — 


NOTIZIE VARIE 

A . La Gassetta Uffici A 
sit lt La der. dere, 

1° Un decreto, in data del 15 gennaio 1863 in 
forza del quale’ i sott' n(fiziali dei vari. corpi 
dell'esercito ascritto al servizio provinciale della 
classe 1835, 0 1836 i quali rinanciando ad essero 
licenziati con illimitàto congedo con, gli altri mi- 
litari delle, classi medesime, dichiarino di voler 
rimanere in attivo. sgrvizio. potranno, essere. tosto 
ammessi al beneficio dell'affidamento per l’assolda- 
mento, quantunque non si trovino néll’ultimò anno 
della loro ferma provinciale, derogando ‘pre. 
scritto dall'art, 110 della legge. 20. marzo sul 
reclutamento. di a K pia 

2° Altro decreto in data del 22 gennaio 1863 
in forza del quale icollegi elettorali di Melegnano, 
n. 242, e di Imola, n..70, sono convocati pel gi 
primo venturo febbraio, affine di procedere 
lezione del rispettivo deputato. ii 

Occorrendo una seconda vatazione essa avrà lnogo 


il giorno 8 dello stesso mese. 

3° Alcune disposizioni relative al personale del- 
l'arma d'artiglieria. Lisi 

A°.Una nomina nell'ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro. 
5° Un decreto in data del 90 gennaio 1863 che 
concede un posto gratuito nel convitto nazionale 


Cenno necrologico. La sera del 23 an - 
dante mese cessò di vivere in Torino il cav. Giu- 
seppe Jacopetti, colonnello in ritiro, nell'età d'anni 
89. Nobile avanzo delle gloriose falangi del primo 
regno d'Italia, dedicò alla indipendenza e liberià 
patria Witta la sua vita, Entrato al'servizio sem- 
plica granatiere nella colonna mobile modenese nel 
1796, percorse valorosamente i vari gradi dell'e - 
sercito ‘italiano sino 1a quello di maggiore. Prese 
parte attiva alle battaglie di Caldiero, Raab, Wa- 
gram, Zoaim (1806-07-08), Lutzen, Bautzen, Ja- 
derbclz.6 Dennervitz (1813), ove, forito da un colpo 
di carabina, perdè l’uso del braccio sinistro. Fa 
aiutante di campo dei generali Teuliè 6 Fontanelli, 
ministro della guerra del regno italico, dei quali 
mandò alle stampe le biografie in iatile forbitissimo 
è ricche di dati storici preziosissimi, e per ben due 
volte insignito del grado di cavaliere della corona 
ferrea dal gran Napoleone, la prima nel 1810, nel 


conda. : ; 
el 1848, abbenchò in età assai tarda (75 anni), 
sprezzando oghi maniera fatiche, offerse novella- 


ue 


mente l’opera sua alla patria, e venne assunto dal 
generale conte Teodoro Lechi, in allora comandante 
in capo le truppe lombarde, a suo capo di stato 
maggiore col ‘grado di colonnello. Volto a male 
. quel primo glorioso tentativo, prese fra gli ultimi 
cla via dell'esilio, ricoverando in questa terra ospi- 
‘tale ove morì. Sua eten di tr per gli 
antichi 6, re acopetti, lo ri- 
conferma pria i "salonnello, ‘frégiandolo in 
pari tempo delle insegne di cavaliere dei Ss. Mau- 


‘ rizio 6 
quasi tutti questi ormai ra- 


Il Jacopetti, come 
rissimi superstiti della grandi battaglle, era di modi 
‘ gentili. e schietti, e.d’animo affettuosissimo. Brioso 
‘scrittore e parlatore, lascia dietro a sè bellissima 
‘memoria dî valoroso soldato e d’ottimo cittadino. 
| Disastri. 


D — Ci scrivono da Empoli, 22 gen- 


naio : 

' Le nevi cadute su pei monti vicini, scioltesi per 
(le continue pioggie di parecchi! i, formarono e 
‘portarono ne'fiumi tanta copia pe a l’Arno 
| de Mebietuoro vossafnepcabie . (9 dl’Elsa. da Certaldo 
‘a S. Pierino, o pre lo ha confluenza con questo, 
Vinti e» un solo larghissimo lago, in modo che 


le belle e ianti pianure vi rimasero 
(sepolte; 6 solo ievansi quelle non esser terra 
4 Lasri di continuo sotto Je acque, dal- 
l'l'esser seminale di abitazioni di contadini, 


guardia nazional: 
parte di pera Emanuele le 


a cadere; l’Elsa tanto 


nne, di professione segatore , e Zelindo Cozzi 
l’altro, di anni, scarpellino, avevano tagliato 
degli alberi, onde’ ridurli ‘in tavole. Questi stavano 
sparsi lungo le rive d'Arno; laonde volendoli salvar 
dall’ acqua, € ambidue per legarli e portarli 
sul margine: ©» —» n 

Stavano intenti all'opera, quando ad un tratto 
giungono d'improvviso grossi cavalloni d'acque im- 
petuose, e senza quasi avvedersene ne diventano 
preda. Gli infelici si veggono perduti, e ad altro 
non hanno po'di speranza che in quei piccoli tron- 
chi, a'quali si tengono aggrappati, e che la cor- 
rente con rapidità tra: va. Il vecchio era buo- 
nissimo nuotatore, per cui si sarebbe potuto in 
breve salvare; ma l’amore che aveva pel giovane 
lo spinse a non volerlo abbandonare. Decise di se- 
guire la corrente, ‘è di-perire a preferenza di la- 
sciarlo, ; 

Percorsero nella corrente dieci miglia circa, 
sensa che nessuno ‘sia’ corso ‘ed abbia tentato di 
BAVARESE 

L'ora di notte da un pezzo era suonala, quando, 
nel passar vicino ad Empoli, le loro grida perven- 
gono all'orecchio dei’ dué coraggiosi’ fratelli Bene- 
detto e Luigi Pagliaj, i'quali stavano ‘sù di una 
barchetta del cappellano di Spicchio, atea 
Serafini. dead nn LITI TREAT: 

Animati dal maggiore Garcia, che dalla tiva op- 
posta vedeva anch'esso i due miseri in procinto di 
naufragio, si ‘precipitano helle onde infurianti, e 
lottando con esse raggiungono i due infelici; li af- 
ferrano è li fanno salire in barchetta, certi d’averlì 
posti in salvo. In Lit un fortissimo cavallone 
lî porta verso gli ‘atchi del ponte, dove tutti si 
credono perduti. Ma uno dei fratelli dà un forte 
colpo di remo e fa girar la barchetta, l'altro ne 
dà un secondo dall'esiremità opposta, e facendola 
così giràr per. lungo tempo a mulinello, battendo 
or da poppa or da giungono infine alla riva. 

L'atto magnanimo dei due suddetti fratelli non 
rimase ignoto; essi si resero degni d'ammirazione; 
04 io spero che la bella loro azione non resterà 
senza premio. ; ° 

Il signor gonfaloniere, benchè ammalato, non 
mancò di daro le disposizioni necessarie, coadiuvato 
dalle persone più cospicue del paese e dagli inge- 
gneri del comune, | || © * i 

H maggiore ‘del deposito del 36°, con tutti gli 
uffiziali è bassa forza, coll'acqua dirotta, corsero 
ad assistere e far portare mattoni a riparo della 
città. Il signor comandante la guardia naziopale, 
‘tutta l'affizialità e militi, la brigata dei carabinieri 
ed il maggiore Gartia, in aspettativa, al suono di 
tamborro, accorsero totti è lavorarono la intiera 
giornata, dirigendo insieme la popolazione che non 
‘trascurò nessuna fatica. 

Non potrebbesi poi dir abbastanza dell'attività e 
sollecitadino dimostrata dal sig. Ettore Antonelli, 
delegato di polizia, e de! sig. Giulio Tonio, giudice 
di questo comune, i quali, non curando la propria 
salute, accorsero in tutti i siti pericolosi, arrecando 
‘quei provvedimenti necessarii sia a far mantenere 
il rispetto alle proprietà di ciascuno, sia per man- 
tenere l'ordine ed animare la popolazione alla fa- 
tica, onde impedire ulteriori e gravi devastamenti, 
Il signor Emilio Del Vivo si rese pur degno di 

menzione per l’opera sua indefessa e vigilanza pre- 


Stata cogli altri, onde tener indietro le acque che 
minacciavano d’entrare in città. 

Nel momento che scrivo sono giunti 2000 fran- 
chi a questo municipio, inviati dal governo onde 
soccorrere tanti infelici, Speriamo che altri soc- 
corsi giungeranno per riparare una parte de’ tanti 
danni arrecati. na 


N. comune ..in due giorni ha distribuito . nelle 
campagne 2400 libbre di pane, facendole dalle 
Commissioni spedite con barchette prestare a chi 
gemeva innondato dalle acque nella propria abita- 
zione. av; 

Il municipio spiegò moltissima energia. La po- 
polazione ora. è tranquilla. Ingegneri sono giunti 
onde impedir nuovi danni. 

Seriate A ai elivaziniisi 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 23 fino alle i del 2 gen- 
naio 1863. 

Conte Jacopetti Giuseppe, d'anni 88, di Novel- 
lara, colonnello in ritiro; Zucca Giovanna, id. 24; 
di Torino, tabaccaia; Boggiato Anna, vedova nata 
Roba, id. 67, di Torino; Basevi Salomone, id. 84, 
di Torino, negoziante; Reburdo Gio. Antonio, id. 
14, di Racconigi, conciatore; Cavagnero Stefano, 
id. 57, d’Asti, scultore in legno ; Frea Francesca, 
vedova nata Nicolino, id. 64, di Piombino; Rocci 
Giovanni, id.35, di Torino, \lattivendolo; Giorgis 
Giuseppe, id. 49, di S. Gillio, calzolaio; Autino 
Maria, vedova nata. Rapetti, id. 77, d’Acqui; Fos- 
sati Luigia, id. 18, di Casale; Grandis Giuseppa, 
id. 22, di Torino. 

Più, 6 da 1 giorno ad anni 2. 


NOTIZIE POLITICHE 


Un dispaccio da Foggia, 23 gennaio, reca 

che il giorno 17 i R. carabinieri di Ascoli 
arrestarono in quel territorio il brigante 
Gallo. Biagio e lo hanno rimesso all’auto- 
rità giudiziaria. 
* ]l 19 si è costituito volontariamente al 
comandante militare di Bovino il brigante 
Russo Pasquale dello stesso luogo. 11 giorno 
medesimo si costituirono pura alla guardia 
nazionale di Castelluccio Valmaggiore, i 
briganti dello stesso comune, Colucci Anto- 
nio e Richetti Donato. 

Il 21 una squadriglia della guardia na- 
zionale e dei carabinieri reali di S. Severo, 
condotta da quel sotto-prefetto e dal mag- 
giore della stessa guardia, arrestava come 
sospetti di brigantaggio Nardelli Antonio e 
Leggieri Matteo Antonio, sequestrando dieci 
cavalli e tre sacchi di avena, trovati na- 
scosti in varie grotte praticate dai bri- 


ganti. 


Si leggo nella Gazzetta Ufficiale del 24: 

Partita da Torino il 22 corrente S. A. R. 
la duchessa di Genova accompagnata dai Prin- 
cipi suoi figliuoli Tommaso e Margherita, potè, 
dopo breve riposo in quel reale palazzo, sal- 
pare per Napoli a " dn della pirofregata reale 
la Maria Adelaide. 


Il sig. Alberto Mario ha fatto un indirizzo agli 
elettori di Modica, nel quale dichiara che non ac- 
celta il mandato di deputato, stante la sua fede 
repubblicana. 


e 


Leggesi nella Patrie del 22 corrente : 

La commissione dell'indirizzo del corpo }egisla- 
tivo ha tenuto quest'oggi una prima seduta. Sua 
intenzione sarebbe di sollecitare i suoi lavori affin- 
chè Ja discussione possa cominciare immediatamente 
dopo il voto dell'indirizzo del Senato. Si tratte- 
rebbe di abbreviare d’assai, se non di sopprimere 
affatto, la discussione generale. i 

Tatto induce a credere chela sessione sarà 
sopratutto se si tenga conto della circostanza che 
il progetto. di bilancio del 1864 fa deposto tre mesi 

rima. 


» 


Si assicura inoltre che le elezioni generali po- 
trebbero farsi sino dai primi giorni di maggio. 

Togliamo dalle corrispondenze particolari 
dell’/ Belge, in data del 20 cor- 
rente, da Parigi î brani seguenti: 

AI Senato, il generale de Goyon doveva pariare 
in pubblica seduta; ma si assicura che l’antico 
comar.dante dell'esercito della spedizione di Roma 
verrà invitato ad una grande prudenza, per paura 
di dare alla discussione una vivacità che potrebbe 
farvi intervenire il principe Napoleone, del quale 
si vuole ad ogni costo il silenzio. 14 : 

L'indirizzo del corpo legislativo sarà probabil- 
mente assai sbiadito e, per così dire, neutralizzato 
quanto quello del Senato, giudicandone dai nomi 
dei membri della Commissione, 

— Quest'oggi, quantunque non vi sia stata se- 
duta pubblica, fu un giorno di emozione al Corpo 
legislativo. In fstti, trattavasi della discussione 
dell'indirizzo negli uffici, o, per dire più esatta- 
mente, della discussione del discorso della Corona, 
onde poi nominare, ed in gran parte a seconda di 
questa discussione, i commissari che. saranno in- 
caricati della redazione dell'indirizzo. 


Se non sono male informato, la discussione sa- : della famiglia reale d’Inghilterra , come il 


rebbe stata assai viva e complicata. Fra gli oratori, 


Bli uui avrebbero espresso il pensiero che il Corpo periale di Russia, 


zione a Roma, per sostenere l’imperatore nella 
guerra impegnatasi al Messico, tuttochè biasiman- 


desimio, finire con gioia, dopo ottenuta vittoria. 


sigli del re Leopoldo abbiano prodotto una viva 


gennaio : 


| cipe di Coburgo, dichiarando che il Coburgo 


.. ; i i a È i È 
Leggesi nel Moniteur: Un dispaccio di Jurien 
de la Gravière datato aa Veracruz; 16 dicem- 
bre, dà buone notizia dell’armata. 

Mille duecento muli, e 255 carri giunsero 
da Nuova-York,:450. muli. da. Santiago. 

Nuva-York,'12 gennaio. 

I separatisti catturarono a Galveston nel 
Texas cinque vapori. 

Essi avendo a bordo della loro; flotta dei 
soldati che venivano protetti da balle di co- 
tone attaccarono le. cannoniere dei federali; 
presero la cannoniera Harriet Lane nella quale 
furono uccisi un ufficiale e quasi tutto l’e- 
quipaggio. I federali fecero saltare in aria la 
loro nave ammiraglia; il rimanente della flotta 
potè fuggire. Le truppe ritornarono a Nuova 
Orléans. 

Credesi che i separatisti armeranno la Har- 
riet Lane e la spediranno ad incrociare. 

La disfatta dei federali a Wicksbourg fu 
completa ed è ufficialmente constatata. ‘.|. 
Il presidente Davis pronunciò un “disco 

molto energico. Ne > ord 

Il governatore del Kentuky-raccomanda di 
rigettare il proclama di Lincoln. 

“Agitazione nel mercato monetario: Oro 43; 
cambio 155: cotone 70; farine rialzo 15. 

Cadice, 23 gennaio. 

Si hasda Vera-Cruz in data’ 24 dicembre 
che i francesi, avendo lasciato delle guarni- 
gionì a Jalapa, Orizaba, Tampico, marciano 
sopra Puebla. ; 

Roma,.24 gennaio. 

L’ Osservatore Romano smentisce che la de- 

iteria abbia domandato un prestito di scudi 
30,000 alla Banca romana. , 

ll governo, giusta l’ultimo rendiconto pub- 
blicato dalla Banca il 49 corrente, è credi- 
tore dalla medesima di scudi 185,074..91. 

Vienna, 24 gennaio. 

Assicurasi che il principe Couza abdicherà 
in favore del duca di Leuchtemberg. 

: ; Gotha, :24 gennaio. 

Il duca di Coburgo non ha ancora rifiutato 
il trono di Grecia, ma non è possibile che 
le, potenze acconsentano. alle. condizioni che 
egli. pone alla sua accettazione, 

Napoli, 24 gennaio. 

Oggi alle ore 2 pom. entravano in porto le 
fregate Maria Adelaide e il Governolo. ]l gene- 
rale Lamarmora riceveva. allo scalo.del porto 
militare la dechessa di Genova e i principi 
Tommaso e Margherita. 

Ieri d’ordine del procuratore di stato pro- 
cei al sequestro degli inventarii dei reali 
palazzi. 

Le bande brigantesche di Crocco, di. Ninco 
Nanco e di Caruso, furono battute il 2 a 
Monticchio. Esse ripararonsi nel bosco di Cs- 


stiglione. 
Lisbona, 24 W 
È inesatto che il marchese di Loulé debba 
cedere la presidenza del consiglio a Saldanha. 
Questi rimane a Roma. it 
Parigi, 24 gennaio. 
Leggesi nella France: 
Le truppe francesi trovavansi l'11 dicembre 
a 30 chilometri da Puebla. I francesi ebbero 
il 9 un assai brillante successo riportato dalla 
cavalleria. ; 
Confermasi la morte del comandante Russell. 
Roma, 24 gennaio. 
Il Giornale di Roma, nella parte. ufficiale, 
pubblica una dettagliata memoria sul censi- 
mento dello sta'o pontificio. 
Atene, 23 gennaio. 
La pubblica opinione dimostrasi poco favo- 
revole alla csndidatura del duca di Coburgo, 
specialmente pel motivo ch'egli è senza. prole. 
Il governo e l'assemblea non hanno tuttavia 
emesso alcun voto contrario a questa .candi- 


legislativo doveva cogliere. quest’occasione,, essen- 
dovi autorizzato dagli inviti, fattigli dalla Corona 
stessa, per parlare francamente, e precisamente, 
per esprimere, insomma, compiutamente, il proprio 
concetto. Altri banno dichiarato che, secondo essi, 
bisognava invece parafrasare il discorso del so- 
vrano, cioè non andare più in làdi quello che sia 
andato quello, nelle diverse questioni da lui toccate. 

Che volevano i primi opinanti? Senza dubbio la 
ampliazione delle attuali istituzioni, un po’ di mag- 
giore libertà per la stampa, ecc. Ma quasi tutti 
farono d'accordo per mantenere la presente situa- 


done l'origine e la estensione, e dichiarando che 
il paese la vedrebbé, come lo disse il sovrano me- 


— Già sapete che il card. Antonelli ha spedito 
a Parigi una nota per far conoscere al gabinetto 
francese i miglioramenti fatti dal governo romano 
nella sua amministrazione. Per istabilire la situa- 
zione amministrativa degli stati romani, il governo 
pontificio ha già pubblicato due relazioni molto 
lunghe. La prima, che comprende l'insieme delia 
amministrazione municipale, e più specialmente 
alcune particolarità sulla legislazione romana, fu 
in parte pubblicata nel giornale ufficiale di Roma. 

La seconda, che forma un volume di 140 pagine, 
che ho sotto gli occhi, ha più particolarmente per 
oggetto di far conoscere la situazione degli ospizii 
e delle scuole; dessa fu redatta dal siguor Grifi, 
segretario generale del ministero del commercio. 

Circa alla prima, credo di potervi aggiungere 
che, per parte del governo francese, fu oggetto di 
alcune osservazioni relative, in particolar. modo 
ali jera con cui si istruiscono i processi cri- 
minali, e su certe disposizioni del codice penale. 
Un giureconsulto francese fu inviato a Roma, or è 
qualche mese, per esaminare la legislazione attuale 
e dare il suo parere sulle riforme da introdursisi. 
Vi guarantisco l'autenticità di queste particolarità, 
che mi provengono dalle migliori fonti. 

Leggesi nella France del 22 corrente : 

Veniamo assicurati che il duca di Sassonia Co. 
burgo Gotha avrebbe avuto, il 18, un lungo collo- 
quio con S. M. il re dei belgi, il quale lo avrebbe 
vivamente impegnato a recedere dalla sua prima 
determinazione e ad accettare il trono di Grecia. 

Il duca ha Jasciato. il Belgio l'indomani per ri- 
tornare ne’ suoi stati, e s'è sparsa voce che i con- 


impressione sul suo spirito. 
Leggesi nella Nord Deutsche Zeitung .del 20 


Sappiamo da buona fonte, che ogni progetto d’un 
accordo fra la Prussia e l’Austria sulla quistione 
doganale fu positivamente respinto dal presidente 
del ministero prussiano. Il presidente dichiarò di 
più, ch'egli avrebbe manifestata l'intenzione della 
Prussia d’abbandonare lo Zullverein per rimuovere 
gl’impegni dell'Austria, impegni nei quali lo Zollve: 
rein aveva preso parte coi trattati del 19 febbraio 
e del 4 aprile 1853. Non è al tutto impossibile, 
aggiunge il giornale prussiano, che questo deciso 
rifiuto della Prussia di venire ad un accordo col: 
l'Austria fosse Ja principale cagione che mandò a 
vuoto il progettato abboccamento fra il ministro 
prussiano e l'austriaco. 

Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 24. gennaio: 

La voce corsa ne’ scorsi giorni relativamente ad 
un corpo d'osservazione che l'Austria. dirigerebbe 
verso il confine della Servia è priva di fondamento. 
Sappiamo ciò da buona fonte, Quella voce trasse 
origine da un telegramma che, passando per Mar- 
siglia, ci è giunto da Costantinopuli e che parla di 
un concentramento di truppe russe in Bessarabia. 
Questa notizia di Marsiglia è già stata smentita dai 
giornali francesi. Nei circoli di Vienna si assicura 
che il gabinetto di Pietroburgo non pensa ad npa 
simile dimostrazione. ‘ Uno dei nostri. organi 
semi-ufficiosi ha dichiarato che truppe turche sono 
state concentrate sotto il comando di. Dervisch ba- 
scià nel Nord dell’Erzegovina e nell’Aibania e che 
fra breve un gran numero di truppe turche saranno 
concentrate presso il confine serbo e che probabil- 
mente banno luogo movimenti di truppe russe nel 


regno di Polonia, ma che le voci relative a con- | datura. 
centramenti di truppe imperiali sono affatto privi Parigi, 24 gennaio 
di fondamento. Notizie di Borsa 

Si legge nella stessa corrispondenza : ( Chiusura ) 

Ci scrivono dai Principati: Danubiani che il & gennaio 
gennaio il rimanente del primo convoglio d'armi A 23 dd 
russe è giunto a Graja e che vi si troyano ingue- | Fondi francesi . . . 80/0. 69 85| 69 95 
sto momento 40,000 fucili e 2,000 spade. Il prin- Id. id. . .4 1200) — —| 98.60 
cipe Michele ha fatto dono al principe Couza di 20 | Consolidati inglesi . +8 0/0 | 023,4) 925,8 
cannoni per la sua cooperazione nella spedizione di | Fondi piemontesi 1849 5.00] — —| — — 
queste armi. Il printipe Cuuza aspetta ancora 2 | Prestito raggi 5 0,0] 70 40} 70 55 

noni rigati e 8000 carabine delle fabbriche del alori diversi 
Belgio, ° | Azioni del Credito mobiliare |tt61 |1167 
; Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 370 | 370 
SSORLE Losana "> 3 si si A vene 585 98] 
TTRI A id. ustriache 506 
DISPAGCI E ci Id. id. Romane. 877 | 380 
Obblig. id. Me 252, 252 


Nuova York, 40 gennaio. 
Rapporti giunti da Wicksbourg constatano 
che 1 federali furono battuti, e che sono in 


ritirata. } 
Cairo, 22 gennaio. 

I lavori dell’istmo di Suez non subiranno 
alcuna interruzione. Convogli di operaî sono 
partiti ieri come al solito per l’istmo. 

Berlino, 23 gennaio, 

La Gazzetta della Croce dice che la Russia 

protesterebbe contro la candidatura del prin- 


6. ROMBALDO, Germo, 


BORSA DI TORINO 
24 gennaio 1863 
Fonp: rueziici Contratti in cont, in liquidazione 
Consolidato 5 0)0 Matt. . 70 60 70 75 28 febb. 
Fonni marvaTi 
Cassa scono . G.p.d.B. Se: 235 15 febb. 


ali Cavonr . Matt. . cu 
dan Sie 8 00 Matt - 505 505 1528febb. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


come zio del principe Alfredo è così prossin.o BOLLETTINO: OPVICIALE 
x 23° gennaio. 
principe di Leuchtemberg della famiglia 1m-| Gonsotidati 4 por 00, in rontanti , 70 65 
td. 3 par 0/0, in contanti ., ga dM 50 


—rrrrt‘’‘’‘l 


ARTE DI PIACERE È DI FARSI AMARE 


Scuola di galanteria, — Votumettò a L. 1. 
Presso il libraio Giacomo Serra, via S. Tommaso, Torino. Fresco 


dei 


"cino 


— STEREOSCOPI CON 6 BELLE VEDUTE 


a Li. 6 càd. presso Bouvaid, negoziante ih cancelleria, Galleria Natta; Torino, 


PILLOLE DI BLANGARD 


AL JODURO DI FERRO INALTERABILE 
approvate dall'Accademia di medicina di Parigi. 


da Autorizzate dal Consiglio sanita io di Pietroburgo, g 
esperimentale negli spedali di Fraucia, del Belgio, d’Itlatida, «di Turchia, ecé. 
Menzioni onorevoli alle Esposizioni universali di New York 1858 è di Parigi 1855 

Protette ‘da un Ynvoluero resihosò balsmicò di un'intiera ‘tenizcità. queste pillole harno] 
'l vantaggio di essere inalterabili, sanza saporò, di tun Piccolo volume, e di hon affaticir 
gli organi digestivi Partecipando dele proprietà del Tonio. e d-1:Frano, esse convengi nu 
specialmerite nelle affezioni cloroliche, scrofolosè, fubertotose (colori pollidi, umori freddi, 
tisi), la leucorrea. l':menortea; l’anèmia, cet; fibalmente esse ‘ffrono si medici uh ri 
medio dei più energici per modificare le costituzioni lihfatiche, deboli © affievolite. 

NB. Il joduro di ferro imporo.0 alterato è un medicamento infedele e qualche volta pe 
ricoloso, è non si potrebbe mai taccomandare abbastanza .ai medici, firmacisti ed amma 

\fffilati di assicurarsi dell'origiue vdrlie Peltote di Blòncatd, quando vogliono sperimentar 
l'efficacia di quelle preparate dallo stesso inventore, 

Deposito generale presso, BLANCARD, farm ru Bonaparte, 40, a Parigi Vendità all’in 
zrosso a Torino all'Agenzia D. MONDO; Milano, Bertarelli di Tomaso; Zanoni e Barbetta 


Minato n Ue principali farmaci» d'ita:îa, 


cia aaa appaga gite TIQUORE STOMATICO È 
ti. Vapi 33} È gi. iu DIGESTIVO. È questa una 
i ii ho PO A "Ni { bevinda piacevole è igienica, 
live si LE 


er combattere le affezioni nervose, Je emicranie e 


î rialzare le \forzo indebolita 
reso îl mattino A digiuno è un cordia 


Ste-Croix de la Brétonferie, BA. 


Agente commissionario per l’Italia D MONDO, in Torine, via; Ospedale, 5, — 


Vendita in Torino alle farmacie Bonzani e Depanik. — Prezzo fr, 10 Ja bottiglia. 
re ii ii 


È Fabbrica dn Parigi, 28, rue Taitbout. Confetto pettorale { piazza Bonelli; casà Calbaso (Affrancare). | digestioni (disn@psia), gastrite, gastr 
PATE n GEORG 1 di regolizià e gomma , riconosciuto éflicacissimo contro Leni 
le infiammazioni ed irritazioni della gola ‘è dél''petto, conosciute sotto il nomé di 


voce, catarro acuto 0.cronico, asmd, t085e canina V AGLI A di Obbligazioni-dello Stato, 


infreddature, raucedini, estinzione di 
e contro il grippe. ti den 
*. Questa pasta, d’un sapore piacevolissimo, 


IVI Fabbrica a Parigi; rus Taitbout, 28 


0 è eminentemente utile in tutte le indisposizioni 
dello stomaco, Esso costitbisce Îl Verò specifico per le infr 
atri, tossi fiérvose, asma, tossi canine. è contro il grip 

Il Siroppo lefiitivò pettorale è composto di Sostanze do 
che fonzesni pet guarire le indisposizioni recenti del 
per le qual 


i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L. 4 al flacon. 


Agente commissionario in Jtalta i” Mondo, Torino, via, dell'Ospedale , n, d; da Vendonsi: 
tori iano, da Zanetti, da Migliayacca ie da Biraghi-Ravizza, 


, da Bonzani e da Depanis; I 
Brescia; da Grigori; Firense, da Pieri, è nelle principati farmacie d'Italia. 


SIROPPO E PASTA PETTORALE FORTIFICANTE 


det D.r CHAUMONOT 


Autorizzato in Francia, in Russia, goe ecc. contro è ràffrèddori, 4) grippe, la 
tosse canina, le brobchiti, i mali di gola, i catarrì polmonari; l'asma, e tutte le 


irritazioni di petto, di stomaco è delle intéstina, eco. 


VINO DI CHINA-CHINA FORTIRIGANTE JODURATO AL MALAGA 


del Dr CHAUMONOT 
Tonito, dopurativo del sanguè e degli Umbri, di uso efficace contro la debolezza; 


lu olrosi, i colori pallidi, gozzi, canori, lè scrofola, l’etisia, anemia, ecc. Lo 
spaccio di questi due medicamenti in Btiropà si spiega col successo ben constatato 
per #6.annì; e l'approvazione datavi dal D.r Pasquier, medico del Re, e da altre 


celebrità mediche. Una medaglia ‘d'oro è statà aggiudicata all’adtotè. Dirigérsi 
all'antica farmacia POISSON (rue de Rivoli, 142) a Parigi. — Avviso. Si spedisce 
contro rimborso nelle cità in cui i farmacisti, ne fossero sprovvisti; 


è PILLOLE si 

I VALLET, appro. 

Vate di l'Accademia 

I imperiale di medi- 
* cina di 


este Pillole non si vendono che in bocce 
fitma Vallet, Vendita all'ingrosso iu Parigi, vin Jacob, 19 
Prozzo: fr. 2 25, 


eee r : 

Aguuie commissionario per l’Italia. D. Moxpo; Torinò, via det! Ospedale; n 5 — Vendita 
Torso, Depanis, Bonzani: Nevara, Caccia ; Vercell*. Berteletti : Alessandria, Basilio; Milano 
Zanetti Pracekza, Nerati ; Modena, farmacia San Geminfadò: Belegna, Vi 


cipali farmacie del'e città d'Itatio, SA nel Ace 
"am G MOUXEL 
À L rue Culture Sie Catherine, 52, Paris. 
Ti pe ga Lo Spelaturo dei cavalli è le ferite prodotte dai 
liana SENSE 818900 Myrhimenti soho guarite "I goin gioroi, e senza in 
‘errompere ‘l lavoro, dal Topicò Portoghese. —;Prezzo fr. 7. 


te commissionario per l'Ialja D. MONDO, în Torino, via dell'Ospedale 
; Napidl, gusta Csa vada oledo, 208,“ * Lr 


LE OCCIE GIA PONESI calmano all'istante; ji nialè ai denti il 
Api più ‘acuto e ne impediscono, il ritorno, 

distroggendone la carie. Vent'anni di costante 6nccesso stanno garanti della loro 

superiorità sù tutte le altre preparazioni di simil enere senza erezione, 

Agente commissionario per !’ftalta D. MONDO, Torino,.via, dell'Ospedale, fi. 5; 
Napoli, stessa Casà, strada Toledo, 20%. — Vendonsi in Torino alle farmacie Bon: 
zani, Depanis e Taricco, ® presso j principali farmaéisti delle città d’Italia. 

PREZZO: fr. 2 50, 


FLIXIA PERBRIFOCO — 


del farmacista GIOVANNI ZANON di Cittadella; provincia di Padova, 


Questo nuovo rimedio, come viene provato dai roplivati: esperifndhti cd dttesta- 
zioni di medici ri utatissimi, mostrasi superiore ad ogui allto fifmfico contiv tutte 
le febbri periodiche a qualonqee-tipv, èi-anche ribelli a qualsiasi altro trattamento. 

Ogni bottiglia del prezzo di lire 3 è munita-di apposita istruzione per usarne. 

Agente commissionario a Torino D. MONDO, xia dell'Ospedale, nunmà: 5. — Verde fi 
Tortino da Bonzani è da Dépanis, e nelle ptincipall fa e d'Italia, 


er la 
posta per tutto il regno contro vaglia postale di L. 4 40 inlettera RT 


rba; Galliani e Mazza; Firenze, vievi ; Livorno, Boccacei; Pisa, C. Perroex. Vendita i 


spesso prescritta dai medici 


‘e eccellente ; prima del pasto eccita l'ap- 
‘petito; dopo, è un potente digestivo è dilutigàto con acqua gazosa'è un rinfré= 
scante dei più gradevoli. — Deposito a Parigi presso LereRDRIEL farmacista, rue 


calma là tosse e facilita l’espettorazione; | zione della fine del corrente mese. Contra 


Questo siroppo @’ vin shporé piace: | cambio Pioba ‘e VaLuerri.in Torino, via 
della gola, del petto, è Finanze, n: 9. — Primo premio L, 96,865; 
eddature, rancedini; ca- | secondo. L; 11,060; tetto bi 7,993: quarto 


è. 
leificanii e toniche, le sole 
petto è pet armare quelle 


a bi incipali | d Depanis, Monzani IF To-inò i Milone, a 
tani, Depanis, Faticco, è nelle principali | di. Pla vinza Lente fouo 
varmiatio di ( dd Die fra 


A Pari “inventore 
Rrou, boul. M 


i 1 18. Richiedere 
i ripa, (tal 8 Mi 


Ciascuno può guarirsi da sè'stesso: 


154 q iaujio' mo, i seven ib. avastai alisb some! | 
DALLE MALATTIE DI PETTO,. sputi di san ue, tossi recenti o inveteraté, asma, oppressione, tisi polmonare, eof.. \ 


DALLE MALATTIE DI FEGATO, difficoltà delle digestioni. mali di lèsta, congestioni cerebrali, ecc. 
DALLE NEVRALGIE, emicravie, solaliohe, rommaliemi, PELI vai Re ipli det: fon 
DALLE MALATTIE SCROFOLOSE, cafè tlelle tissa, ulceri fisto ose, tumoti bianehiî,* ed6.10* | 32199 UaISaDa ia 
DALLE MALATTIE DELLA PELLE, Inpuò, caricroidi, eczema, ‘erpele; ‘di. rezza del ‘seno; lebbra, coftalmia»siblitich o "setofo: 

losa, ghiandole ingorgate, scoli d’or:cchia; piaghe delle gambe ècc. rin siaasi 0104 
DALLA CLOROSI, fiori bianchi, Jeucorrea, atonia della matrice, impoverimento; del sangue, ecc: 
DALL’EPILESSIA, convulsioni, isteria; corea, alienazione mentale, spasimi,. crisi MEriGO si cnovitoì ID — Satannit 
DALL'IMPOTENZA. dalla sterilità,.debolezza. delle reni per ahuso dei piaceri veheréi, marasmo. 
DALL'IDROPISIA, anisarca, edema dell gambe, ostruzi ri astite, ipertrofia. del cuore,. idrocele, : Ù 
DALLA GOTTA, dal rèumatismo netto o-cronito, dolori Celle artitoftizioni; Gee: ali rirnitt 
DALLE MALATTIE SIFILITICHE, cancri, ulceri, buboni, induramenti, ulceri alla’ Wola, éPuzioni, ablott. © de hi 
| DAGLI SGOLI recenti 0 ‘eroici, ‘blenortagio, gonorreé, caterrò ulero-vaginale, atetritij Go. 0/03 


| Lesgerido il TRATTATO DELLE MALATTIE CRONICHE È Loro Guanto 
del signor Dottore ss. THONLESON, tradozione dall'inglese. ARR VRATE RIE R] sRE MIR 
QUESTA OPERETTA VONTIRIME90-0%-0n0) oa orta pregio 
Lè scoperte del dott. S: Thompson l Opinioni degli aGlori sui medicamenti del ‘doti. "ba où — 

Scietiza medica prima del'e scoperte del dott. Thompson = Dei danni prodotti dal Ralasso — Der ù 
plice e razionale del dott: Thonapsom <— Regola #énerale dà osservarsi In principiò dellè mialattio «= R 
nerale per preveniré le. malautié + Método di cara di pùdi 200 malattie, eve. è scie eigrziricia 
Opera indispensabile per tutte té famiglie. © «© © 

Si vende alle Librerie &ricorA in Mitàno; GRONDONA in (iériòtà; MARSIGLI E NOCCHI ia Bòlo, 


App pet 

in Fren e; SemiePATTI ii Torino; Gius: minGritent in Napoli, è presso Gahto sauzzx laîmi 8A fra Va, 

Genova; depositario genérale sia-dei tiesicamenti! di Tuompson the dell'opera stabia A ‘quale’ pen 

vinciasa chi ihvierà un vaglia postale in lettera .franrà. PREZZO Matian® a BBD) 111499 5 arzbas 00m gu 
NON PIU” MEDICINE, o on. 


Perfetta salute ricupetata senza. medicine ; nà ‘pu 16; nd speso. 


‘ta REVALENTA ARABICA. DARRY 


di LONDRA +1 nic i 


Tango; È, | sconomizza imille volle (fl suò,prebii Wi altri Viiedi ‘9° 
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slag dè # 


LEYTIAB FERRO 

verniciati alla ge 

novesa: con paglia: 

riccio a doppio ela 
; stico, rimborati, dì 
metri 0,90 di larghezza e 8 di lunghezza, 
garantiti. a L.60 cad a.pronti contanti; dai | 
fabbr. Festa: Tedbaldo, via 


Qiio 


é bile, insonni. ,‘t0$$e, E, | pra ioiont 
conia, deperimento, reuma! , rotta, ; conva 

idropisia, Torte di Vaschetta & d'energia nervosa è anche la migliore nutrizione 
rigoriri bambiu! e fanciulli deboli, pa b 


ESTRATTO Di 58,000 ocanigioni i Ne Salt, ia sist mina 26 i, di tea? il sétte 


creazione 1849, per l’estra: 


buono postale di Li 16 si édiscé in piego 
« | assicurato. Dirigersi frantò Wgli agenti dì 


abbi di 

dnca da Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite; > N. 50410... ng. 

pari d'inghittrta cuba disfepita (stralgi) co tutte le sue concomil miseria. nervose, 
ti, granchi, nauses; dolori di petto è fra = acc bg di 

Dego Sagre DESIATI estioni, ArdsionI; cotivale: 608) nitinconta’ <=" f, 49849, Marta 


di costipazione, Indigestiunè) tiévralgia, asma, Na Spasimo . ubec di 50 

— N 3628, il capitano, Alle pit il 18,; caliranebi prat. 
cattiva d gestione è vo:biti giofhalieri — N. 80528) MW. i enon i, A108, 
Madamigellà Zeguers, di tisi, dieblaràta incurabile N, 46270, M, 8} d'una consunzi 
polmoyare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di.25;anni,«+N,,48499, la siguora con, 
etsn di Custle Sttiart, (di nove anni d Lofttarione orribile È che allena p la mente — 
N, 44816, il signor arcidiacpn Ale. Stuart, di tre anni di i di Lan no 
@atismo Acuto, insonbia e "I sto della mart N ep are redento pag —_ N 
16619, Madame Woodhouse Nausee a yomiti, Ò a dana — N, dico 
dottorè Màrthi, d'àba gasitafgia, IMA d rad As) lo faceva vo! dà tri v 

al giorno: durdote vitto anni, , ba di ba È Li age ne ti è 
Depostmi: Ancona; A. Sabattini è C.; Collariartat& Pattearini ®'Betange dog rent Pera. 

Botdgna, E. Zarri. brescia, L. Gaggia. Como, Pigliardi, Lodî, B, Maroni. 


476, Ca- 

tia; della Spada, droghiere:.6, R.own, vja Gerliani, 4059, Là Lisiera 
da Zanoni 7 tut a) Polar Contea 8, gent, VSS, Poll: 6 
mnasio, Li Nava; G. Riragtito A. Pulcioio. Napoll, fearati i id, a st, 
n 6 À 


L. 5,900; quinto L. 760. 


Un giovine-di 19 anni, abbandonando 

er ragioni di famiglia ‘I Stadio ‘delle 
eggi, di cni comi) diggià dueadhi; (des 
Sideta impiegarsi in qualità di segrelario 
presso qualthe Casa di cotmmiertid od an - 
che privàta in Torinoy pronto è fare un 
deposito di 6 ‘0d 8 mila-fr.. 0 a dare cau: 
tela di 60.6 più mila fr, su ben Stobili 
siti in questo circoridario. IhUitizzarsi alle 
iniziali A. P. X., ferma in posta, Torino, 
pe ia Miei 1 SRI e ce 


DELLE MALATTIE VENEREE 1 
PORLUZIONIE, cc., guarite senzi 
metturio, 1 v01, L. 3, 7° ediz. corre- 
data ed ampliatà.- ni Mmagnétiono, 
4 vol., Li 4. — 1 vero amico 
dell'umanità, i vol. L. dà, — De). 
l'impotenza moschile, for banchi, 
ece., 4 vol.,1..3, — Della debolezza 


75 e 74° Giuseppe Kernott, Padova, Ronzonk Parmé; , 
fatt. Torthò, G. A Fèrterà, gl Tae ite ai fon la [one 
Vinardi; Depanis, via Nuova, Origtià via Po, 30. L) o, Fonazia, 
P; Ponci fra, » fol» titti i droghtesr è fardtiaftatti (MO arcate (B'on o Lia 
Cist Banry pu Bannv e C. 77, Regentestireot, Lofdts; & 26, Vendbisa, Patizi. 
Puezii biLLA Mévaletità "A tr HA, i sibi 
F did sUgATis? ovo 


in acutole di latta involtà ili cità Hihipata 
» senza di che noh puisonò daséré 
L'canestto del peso ditid. ‘12 butta sr. 2 s0p0 .0 
» » LI 


D] e ” 8 . ‘ ‘ . 
del ventricolo, 4 vol, |. 8. — Della ì ls :8%h, dana sol i, 
gotta, L. i; di @. Ferrua, dott. * è 1 è 50 è indibaltrarico Allpgi orserogi DI 


I 
n sura di evitare je (alse imitazioni avyelenatà offerte .da-genteimmoralerenotto.momi 
»Iquanto analoghi. Si chieda ld Farina di salute Ravarenta Anamica di Du Barry, nm; i 


try, ba 
sigitto ro-44 du Barry e €., 77, Regent.street, Londra, sopra sistenza soltole eà È 
cetti alcusr'alira, farma di sajute. 'eritino $ anigat n db nti © dì tiebga in 


ta 
ché colui ché y'iiganià sopra ua arlicolo, nom merita la contdeutà per alcuo'altra mercalizia, 
Vondesi aziche li Forino. all'agenzia BD. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 5, .. | | 


iii 


PETTINI IN CAOUTCHOUG. Ivpuntto 


in medicina, ecc., via S. Francesco 
d'Assisi, corte del Gianduja, portina 
©, 2, a meno destra; piano 2°, Per là 
visita in sua casa dalle 40 alle 8 pom. 
Dalle provincie éon vaglia postale. 


Il ob vegerabite dél dottor 
Boyvèati-LafMscte:r, aittorizzàto e gna: 
rèntitò Lennim) dalla firmà del dott. 
Giraudéan desst-Gervàis, guarisce ra 
dicalmente le affezioni cutanee, 16 scro- 
fole, fe conseguenze della rogna; uléeri, 
é gl’iricomodi provenienti dal'pèrfo, 
dall’età critica è dall’acrimonia degli 
umori. È sidottato negli Spedali mili: 
qari del. Belgio, di Francia è riellé 
Russie, ed ammesso nellà nuova far- 
macopea austriaca. Questo Mod è 
sopratutto raccorhandato cofitrò le 
malattie segrete recenti e invetetatè, fi- ) 
belli al copaive, al mercurio ed al id! tate la digestione nelle dffezibni di sto- | sti causata dal ] 
duro di potassio, OX | Maco cagionate da debolezza di fibra.e |.cuciré lungé tempoyspécialmante la ridtto, 

Agente commissionario in Torino. dalla poca attività del di. lni fermento. alla luce artificiale, — Pepacito idaeraio 
D. Monno, yia. dell’Ospedale, n, 5, È efficace nelle inappetenze, mei dru:} iN Torino, nella; «G: 

Il vero #20 del Boyveau-Lalle: | ciori di stomaco © nella diarrea. Giova | S0LE, angulo delle 


cteur si vende al pfezio di 10.e di ‘ nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- Brita Po cl 
g 


In quattro anni di esperiéhzi_il Pertini IN fADUTÉNODG Acquisiala una 
voga ben meritata non solo in lrancia, ma ne Mondo |, esséndo.omai 
riconosciuto: che mentre costa ineno degl $ alt, èsso. daro il più 
morbido ed il-solo che mon rompa 0 stfap i dt capello, i i 

Sola fabbrica  privilegiatà con medaglia all o gia del - Par 
vele. Delebarro, 40; boulevird Bonfie Nové , Parigi. — Deposito cen- 
trale in Torino presso dl Agénzia D. Mowno, via. d l'Ospedale,.n. ©. . 
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TINTURA D'ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stbiddi 
tica e corroboranté, del firaf) Ri a 
fi tre î 


VENTURI di Padova. 
Essa è un mirabile rimedio ger'rego? 


30 resi a bt di arma MF der ep | gg) 0 È 
Sposa ; termittetiti è Delle febbri catisate da ga: |'_ i 
Geadia: ologna, Magni Srgoag ion: | strîvismo. Utilissionn vento trovata venta ; i 
cinì e Filoni, Gregori; amo, L. terni, one di stomaco debòle, nellà Jonftessa 
RI e dgr” Baves Gatesia P._Mar: Lepre ventre, nella pesantezza di sto» } 
esi Airone; Cremona, i * Ple | 400, nei borborigmi.in panseguenza: di'\-so er e E quel , î 
Zambolini ; Firenze , Fs Pieri } Iptesias, | pani. Fry interne, nelle fasmienze all’atto da 20. anni il rimedio per eccellenza di 
Murroni; Intra, Caccia ;" Livorno °* della digesticne, ne'là calliva Cigestione | tali affezioni, Vi sono delle contraffazioni 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati; er l'abtisò del fumare. come tonica per \.e imitazioni pericolose. E: Founxipa, in- 
Pietromani, Ulacco, or: del, Sperati, + lè persone che hantd datto abusò di pur-,! ventore, 26, rus d'Anjow. St Honord: Pa- 
Lucca, Colucei, Gemignani; Messina, Ve. | gunti è fidi fatemi d'animo: favorisca dal! Pentore, no 5-50 la'scatola. Agente 
rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, | aumenta il calur naturale’ e! fichiama f Pigi. Er::3 50 è 
Alémani. Riva-Paldzzi, Zannoni è Barbella, | l'appetilo in.queiti cha avessero avver.:! Commissionario PD; Moxno; Torifn, Veù 
Bertarelli di Tommasò, Lariettì; Vapoli, j sione al cibo. 6 fia'mente toglie. lecog:! dita: Torino, BonvAni, Depanis, Taticoe; 
Senàs è Beltet; Mara di Guetanò; Novara, truzioni,, e.gl'.infarcimenti dello viscarssi Milino; Biraghi. MAF.008, Riv Pizzi 24 
feccia pete E. poro Ae hl | dii basso vanirà. cò i — di Leni Lbdnà Bis; 
erugia, Vetehi; Pise, Gi Perroux, agén ; ; Genova, » Lodola, Bruz 
general: Recenne, Montanari; Foma, Si. "asgpos Jesn ci adds. n pene 8 ir. | prestià, Grototi; Firenze, Mat 
i i ìj i ‘posito. cansrale presso l'Agerzià Di Monno; si” a i VA PE Ae 
GMT, Ri, Enc, Sr | are once aexci nm | Cile Rav RA 


Ancona G. Collamarini, Beluigi; Aosta» 


ditte 16 cit Bruzza, 9 nelle Drineipati tarmetià faresti Î ip. dell' Opinione diretta da C. Carbone 


